
Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco 
Del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
Prefetto Francesco Paolo TRONCA 

Al Vice Capo Dipartimento Vicario
Capo del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco 
Dott. Ing. Alfio PINI

A S.E. il Prefetto di L’Aquila
Dott.ssa Giovanna Maria Rita IURATO

Al Direttore Regionale
Vigili del Fuoco Abruzzo
Dott. Ing. Sergio BASTI

Al Comandante Provinciale
Vigili del Fuoco di L'Aquila
Dott. Ing. Vincenzo CIANI

All'Ufficio Garanzia Diritti Sindacali
Dott. Giuseppe CERRONE

Alla Commissione di Garanzia sull’esercizio 
del diritto di sciopero

Alle Segreterie Nazionali
CGIL, UIL-PA VVF, CONAPO, CONFSAL

L’Aquila 10.02.2012

Oggetto: Proclamazione dello stato di agitazione presso il Comando Provinciale dei 
Vigili  del  Fuoco  di  L'Aquila.  Richiesta  di  avvio  di  procedura  di  conciliazione 
amministrativa ai sensi dell’art. 2, comma 2, della legge 146/90 e ss.mm.ii..

Le scriventi Segreterie Territoriali del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di 
L'Aquila,  con la  presente,  proclamano lo  stato  di  agitazione sindacale,  preannunciano 
l’intenzione di indire lo sciopero provinciale e chiedono la formale attivazione, nei tempi di  
legge, della preventiva procedura di raffreddamento e conciliazione delle controversie di 
seguito  esplicitate  ai  sensi  delle  leggi  146/90,  83/2000  e  successive  modifiche  ed 
integrazioni.

Queste OOSS lamentano, in premessa, il non rispetto delle relazioni sindacali 
da parte del dirigente locale che, sempre più spesso, opera scelte senza alcun tipo 
di  coinvolgimento delle  scriventi,  in  totale disaccordo con quanto previsto dagli  



articoli 16 e 33 degli accordi sindacali integrativi recepiti dal D.P.R. del 7 maggio 
2008  e  ribaditi  dalle  circolari  n°  1960/S104  del  11.10.2007,  n°  2160/S104/1  del 
07.10.2009 e n° 73/S104/1 del 10.01.2011 a firma del Capo Dipartimento; non attua la 
verbalizzazione  degli  incontri  sindacali; non  si  occupa  minimamente  dei  gravi 
problemi  riferiti  alla  sede  di  servizio  ed  al  settore  operativo  nel  suo  insieme; 
mantiene in essere disposizioni in palese conflitto con le circolari ministeriali; non 
si è minimamente adoperato per la riqualificazione del Comando e, com’è evidente, 
tutto il  lavoro prodotto è ormai finalizzato solo ed esclusivamente alla “Gestione 
Macerie”  a  danno  del  Soccorso  Tecnico  Urgente,  prerogativa  primaria  ed 
istituzionale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.

Le ulteriori motivazioni alla base del conflitto sono:

1. Superficialità  nella  gestione  dell'Emergenza  Nivologica  che  sta  
interessando l’intera Provincia dal 03.02.2012.

2. Gestione non conforme ai parametri nutrizionali previsti per la mensa 
obbligatoria per il personale del C.N.VV.F. e scarsa qualità del servizio 
reso.

3. Superficialità  nell’organizzazione  dei  Corsi  Professionali  culminata 
nelle recenti problematiche afferenti il Corso Movimento Terra.

4. Personale  assegnato  in  mobilità  ordinaria  presso  il  Comando  di 
L'Aquila  ed  impiegato  da  oltre  un  anno,  impropriamente,  presso  la 
S.C.E..

5. Assenze del personale per malattia di cui all'O.d.G. n. 275 del 
24.05.2011.

6. Gestione non corretta del personale Discontinuo e Volontario.

Si resta in attesa della prevista procedura di raffreddamento e conciliazione.

Distinti saluti.

I Coordinatori Provinciali:

CGIL Vincenzo D'APRILE

UIL-PA VVF Stefano DEL ROMANO

CONAPO Elio D'ANNIBALE

CONFSAL Riccardo D'AGOSTINO


